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Secondo una stima elaborata da Sima (Società italiana medicina ambientale) sarebbero 
almeno 46 miliardi le mascherine utilizzate in Italia da inizio pandemia a maggio 2022 
e 129 miliardi a livello globale quelle consumate ogni mese (3 milioni al minuto). Le 
mascherine che $niscono ogni giorno tra i ri$uti sono 3,4 miliardi (dato globale stimato 
dall’Organizzazione mondiale della sanità), a cui si aggiungono 140 milioni di kit di test 
che generano potenzialmente 2600 tonnellate di ri$uti non infettivi (principalmente 
plastica) e 731.000 litri di ri$uti chimici. Secondo lo studio The Release Process of 
Micro!bers: From Surgical Face Masks into the Marine Environment, pubblicato nel 2021 su 
“Environmental Advances” (Salui, F. et al., Vol. 4: 100042, https://doi.org/10.1016/j.
envadv.2021.100042) buona parte delle mascherine usate $nisce negli oceani. Ognuna 
di essa rilascia $no a 173mila micro$bre di plastica al giorno.

(Foto: © Andrea Carlino, 2020).

Il logo della Società italiana di antropologia medica, qui riprodotto, 
costituisce la elaborazione gra$ca di un ideogramma cinese molto 
antico che ha via via assunto il signi$cato di “longevità”, risultato di una 
vita consapevolmente condotta lungo una ininterrotta via di armonia e 
di equilibrio. Fondazione Alessandro e Tullio Seppilli (già Fondazione Angelo Celli per una cultura della salute) – Perugia
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Editoriale di AM 55

Giovanni Pizza
Università di Perugia

[giovanni.pizza@unipg.it]

In questo numero di AM concediamo la nostra ri)essione al Covid-19 ospi-
tando una sezione monogra$ca dedicata alla pandemia: Esperienze e pratiche 
di salute ai tempi della pandemia. Tensioni, contraddizioni e possibili scenari per un 
futuro delle politiche sanitarie, curata da Chiara Moretti e Chiara Quagliariel-
lo, che vede in questo numero anche la postfazione del nostro vicepresiden-
te Pino Schirripa, il quale, a partire dai saggi del monogra$co opportuna-
mente presentati nella introduzione di Moretti e Quagliariello, ri)ette sia 
sulla prima fase della cosiddetta “zoonosi” sia sui limiti di gestione contrad-
dittoria del capitalismo contemporaneo, temi che hanno caratterizzato, in 
senso critico, le letture antropologiche del drammatico evento.

In Storie virali prima e Storie corali dopo, anche con Moretti e Schirripa 
provammo a svolgere la ri)essione dando voce ai timori di chi già pensava 
a un “dopo” dif$cile. Gli effetti del coronavirus si fanno sentire anche in 
una fase in cui, grazie al vaccino, sembra che la pandemia si sia allentata. I 
commercianti continuano a chiudere negozi e molti in città continuano ad 
ammalarsi. Ci vorrà forse ancora del tempo e probabilmente non si ritor-
nerà mai a come il Mondo era prima di questa pandemia. Anche perché la 
crisi è diventata molteplice: si pensi solo alla guerra putiniana in Ucraina.

Del resto, questo numero di AM esce dopo che a $ne gennaio di questo 
anno, ha avuto luogo a Napoli il quarto convegno della Società italiana 
di antropologia medica (Siam) che ha ri)ettuto sulla $ne del mondo an-
corché ottimisticamente come $ne di un mondo, come ebbe a dire a un 
convegno a Perugia nel 1964 Ernesto de Martino (qui discusso in una bella 
tavola rotonda all’Istituto di studi $loso$ci. Il convegno ha svolto la sua 
ri)essione proprio sulla drammatica evoluzione di questi tempi.

Nella sezione non monogra$ca di questo numero ci sono poi il saggio di 
Giovanna Arigliani che ri)ette sulla nozione di parentela aperta a una 
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valenza di cura e il saggio di Rita Finco e Raùl Zecca Castel, che va letto 
accanto a quello da loro scritto per il numero precedente. Vi è poi la ricerca 
di Federico Divino che pure va considerata insieme al suo intervento già 
apparso su AM.

Proponiamo poi due interessanti note: una da parte di Roberto Beneduce, 
dedicata a Ernesto de Martino e alla felice rivitalizzazione del suo pen-
siero e della sua opera, e una da parte di Roberta Bonetti, dedicata alla 
antropologia del welfare, che parte dai libri di Luca Rimoldi e Giacomo 
Pozzi: Pensare un’antropologia del welfare. Etnogra!e dello stato sociale in Italia 
(Meltemi, Milano 2022) e da quello di Valentina Porcellana: Antropologia 
del welfare. La cultura dei diritti sociali in Italia (Licosia Edizioni, Ogliastro 
Cilento 2021).

Vi è poi la sezione recensioni che ulteriormente mostra la ricchezza di studi 
e analisi in questo settore. 

Crediamo così di dare ancora ancora una ampia testimonianza della vita-
lità dell’antropologia medica italiana, densa di prospettive per il futuro.

AM 55. 2023
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Governance riproduttiva e corpi signi!canti 
Prospettive di ricerca antropologica tra incorporazione 
e nuove identità

Patrizia Quattrocchi
Università degli Studi di Udine

Corinna Sabrina Guerzoni, Claudia Mattalucci (a cura di), Reproductive 
Governance and Bodily Materiality. Flesh, Technologies and Knowledge, Eme-
rald Publishing Limited, Wagon Lane, Bingley, UK, 2022, 225 pp.

Reproductive Governance and Bodily Materiality. Flesh, Technologies and Know-
ledge, a cura di Corinna Sabrina Guerzoni e Claudia Mattalucci (Emerald 
Publishing Limited 2022) è un testo teorico, prima che un compendio di 
interessanti campi etnogra$ci che toccano quattro continenti: Europa, 
America, Asia e Africa. È volume esplicito nelle ri)essioni proposte, $n 
dal titolo. Due concetti rilevanti nel dibattito internazionale delle ultime 
tre decadi (Lindebaum, Lock 1993; Davis Floyd, Sargent 1997; Lock, 
Farquhar 2007; Morgan, Roberts 2012) caratterizzano quest’ultimo e 
rimandano alla traccia fondativa che delinea la prospettiva delle curatrici 
e delle undici autrici. L’intreccio – a volte inedito – tra governance ripro-
duttiva, ossia l’insieme di modalità attraverso le quali differenti gruppi so-
ciali e istituzioni «use legislative controls, economic inducements, moral 
injunctions, direct coercion, and ethical incitements to produce, monitor, 
and control reproductive behaviors and population practices» (Morgan, 
Roberts 2012: 243) e processi corporei esperiti in contesti speci$ci (la ma-
terialità del corpo) viene indagato attraverso un’ampia gamma di temati-
che, che da tempo interessano le antropologhe e gli antropologi che si oc-
cupano di salute riproduttiva: dall’allattamento alla procreazione assistita; 
dall’aborto e la morte perinatale ai modelli assistenziali ospedalieri e no 
(come il parto a domicilio); e ancora, dalle traiettorie riproduttive nazio-
nali e transnazionali alle politiche e pratiche di inclusione/esclusione delle 
differenti genitorialità. 

Il volume è suddiviso in tre parti. La prima parte – intitolata Parents by 
Bodies – presenta i lavori di Chiara Quagliariello, Caroline Chautems e 
Corinna Sabrina Guerzoni. Si concentra sulla costruzione e sull’esercizio 
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della genitorialità, delineando i processi complessi che rimandano a mec-
canismi di (bio)potere ben radicati nell’immaginario sociale e nelle pra-
tiche sanitarie e che consistono – nelle parole di Dominique Memmi, che 
apre il volume – in quelle «actions that parents need to perform in order 
to avoid social sanctions. Those who resist prescribed behaviours are con-
sidered bad parents» (p. 2). Nei lavori delle tre Autrici, in modi e contesti 
diversi (Italia, Svizzera e Stati Uniti) il corpo materiale è plasmato biologi-
camente e psicologicamente per ottemperare alle aspettative e ai modelli 
introiettati e naturalizzati. Per essere “buoni genitori” non basta prepararsi 
nel migliore dei modi possibili (dal punto di vista $sico, psicologico, fami-
liare, relazionale, ecc.) ad accogliere una nuova vita. Bisogna allinearsi alle 
attese sociali, che (ri)producono e legittimano ciò che è “corretto” fare e 
in che modo. È la messa in atto del sapere autorevole di cui ci parla Jordan 
(1997), così potente e pervasivo socialmente non tanto «because it is right 
but because it is the one that counts» (Jordan 1997: 131). Così, le madri 
svizzere che allattano i loro bambini contribuiscono alla costruzione di un 
immaginario di “buona genitorialità”, legittimando i loro comportamenti 
alla luce di valori condivisi; mentre le donne che respingono l’epidurale 
– di cui parla Quagliariello – costruiscono un’eroica idea di “naturalità” di 
un processo che, in realtà, sempre culturale è. Che dire poi dell’accompa-
gnamento della partoriente da parte degli intended parents, in cui il corpo 
della madre surrogata – come riporta Guerzoni – diventa non solo arena 
di negoziazioni e relazioni (prima, durante e dopo il parto), ma anche ma-
terialità continuamente risigni$cata dai soggetti in campo (professionisti 
della salute compresi) nella costruzione del vincolo/non vincolo genito-
riale? Questioni che aprono profondi interrogativi in merito alla «great 
collective narrative» (p. 18) sui processi corporei, riproduttivi e identitari 
ai nostri giorni. 

La seconda parte del volume si intitola Body’s Imaginaries and Ontologies e 
presenta i lavori di Claudia Mattalucci, Lucia Gentile e Kara E. Miller. Ci 
si interroga sul ruolo dell’immaginario locale nella costruzione del corpo 
materiale e sulla speci$cità dei singoli contesti socioculturali che – intrec-
ciando le istanze globali di cui è portatrice la biomedicina – danno vita a 
inedite risigni$cazioni. È il caso per esempio delle donne della città india-
na di Bhuj (Stato del Guarjat) di cui narra Gentile, per le quali la steriliz-
zazione è pratica contraccettiva comune, percepita ed esperita come mec-
canismo femminile per gestire il potere riproduttivo; o delle rappresenta-
zioni locali della morte neonatale, indagate da Mattalucci, che investono 
le pratiche dei professionisti sanitari e la società tutta in un non sempre 
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chiaro distinguo tra aborto volontario e aborto spontaneo e in un intreccio 
complesso tra governance riproduttiva (in cui l’istituzione cattolica gioca 
un ruolo di primo piano) e i diritti (più o meno acquisiti ed esercitati) delle 
donne. In$ne, il lavoro di Miller che analizza le pratiche di gestione ospe-
daliera della placenta negli Stati Uniti (resa tossica dal formaldeide) alla 
luce di interrogativi sulle ingerenze bio-industriali nel trattamento di una 
parte che è “corpo della donna”; da una parte, si rileva il diritto di disporre 
di una placenta “sana” da utilizzare a uso personale e familiare; dall’altra, 
emerge la complessità simbolico-spirituale-rituale di questo organo così 
speciale, come risulta dalle ricerche svolte dalla stessa autrice in Uganda. 

La terza sezione – Reproductive and Bodily Disruptions – è invece dedicata 
alle interruzioni riproduttive (Inhorn 2007), ossia quelle esperienze che 
interrompono le traiettorie ideali che portano alla nascita di bambini sani 
e alla formazione di famiglie (Mattalucci 2017). Percorsi di procreazione 
medicalmente assistita tra Spagna, Francia e Italia – di cui si occupano 
rispettivamente Natalia Fernández-Jimeno, Alexandra Desy e Diana Marre 
e Léa Linconstant, e ricon$gurazioni riproduttive alla luce di malforma-
zioni neonatali – nel lavoro di Rossana de Silvio in Italia – sono parte di 
questa ri)essione. L’infertilità come malattia e la natura culturale della sua 
diagnosi e de$nizione nei diversi contesti costituiscono lo sfondo sul quale 
si innestano le ri)essioni di Fernández-Jimeno che, da una parte, ricostru-
isce il discorso uf$ciale sulle tecniche di procreazione assistita; dall’altra 
interroga le donne e le coppie che si trovano davanti a un “tempo” che in-
terrompe la quotidianità e richiede la rapida messa al mondo di un $glio. 
Nelle esperienze analizzate da Linconstant in una clinica pubblica italiana, 
emerge che questo processo rimanda non solo alla costruzione del genere 
maschile e femminile, ma pone al centro dell’attenzione la costruzione 
stessa del sapere biomedico quale costrutto di genere, come ricerche ben 
più antiche hanno ampiamente dimostrato (Martin 1997). In che modo 
ciò contribuisca alla costruzione di traiettorie di azione speci$che per i sog-
getti che intraprendono percorsi di procreazione assistita è l’interrogativo 
esplorato dall’Autrice, anche in termini di rappresentazioni e pratiche sul 
possibile “miglioramento” del processo negli uomini e nelle donne. Desy e 
Marre pongono invece l’accento sulle traiettorie riproduttive interrotte da 
norme legali che impediscono l’accesso alle donne o alle coppie alla luce 
delle etichette normative vigenti (in Francia, donne con età superiore ai 43 
anni e coppie eterosessuali). La prosecuzione del proprio percorso si spo-
sta dunque in altri paesi, per esempio in Spagna. Processi che aprono a una 
discussione critica sul concetto stesso di “famiglia” e di “eteronormatività”. 
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Emerge inoltre il tema della permanent violence, violenza $sica e psicologica 
insita in processi di appropriazione e disumanizzazione del corpo da parte 
della biomedicina e dei suoi rappresentanti, che senza dubbio rientra nel-
le diverse forme di violenza ginecologica e ostetrica, ormai ben delineate 
dalla letteratura internazionale (Sadler et. al. 2016). Corpi e menti “non 
appropriati” che subiscono a volte appropriazioni indebite, alla luce di rap-
presentazioni sociali che intrecciano genetica, corporeità e dimensione 
morale. È ciò che dimostra Di Silvio nel suo lavoro sulla diagnosi di Adhd 
nei bambini italiani, disturbo interpretato in termini morali (prodotto da 
una “cattiva genitorialità”) e da una non ben de$nita “ereditarietà”.

La diversità dei contesti etnogra$ci esplorati che spaziano dall’Italia, alla 
Francia, alla Svizzera per oltrepassare i con$ni europei e volgersi agli Stati 
Uniti, in India e in Uganda – e la complessità delle singole tematiche, che 
a volte pongono l’accento su categorie e percorsi teorici speci$ci, non in$-
ciano minimamente la dimensione collettiva del testo, che ne rappresenta 
il valore aggiunto. I rimandi interni – di certo frutto di un percorso forma-
tivo di una generazione di studiose che condivide prospettive teoriche ra-
dicate nel dibattito internazionale e fortemente attente ai processi politici 
che investono il corpo, i saperi e le pratiche riproduttive, rende questo vo-
lume doppiamente esperibile: da una parte, permette di entrare a pieno in 
questo dibattito, cogliendo l’importanza di categorie di analisi consolidate 
(come quella di governance riproduttiva); dall’altra, di accogliere nuove 
e originali prospettive di ricerca, che irrompono attraverso le speci$cità 
etnogra$che delle differenti studiose.

Nell’intreccio dei diversi campi di indagine – che si dà in queste pagine in 
maniera del tutto naturale – emergono alcuni elementi interessanti, che 
compaiono e ricompaiono, più o meno accentuati nei diversi lavori. Sot-
tolinearli, può risultare utile per meglio delineare il contributo dell’inte-
ro volume al dibattito attuale. Il primo elemento riguarda la necessità di 
continuare a decostruire “il sapere autorevole” di cui parla Jordan, nelle 
sue vertenze ideologiche e retoriche e nelle sue pratiche (auto)legittimanti. 
La  biomedicina, lo Stato, la Chiesa e gli altri apparati che costruiscono 
“normatività” vanno indagati nel loro divenire ontologici e pervasisi di uno 
stato di “normalità” in cui i differenti soggetti si “accomodano”. Mettere in 
luce questi meccanismi, decostruirne la “naturalità” e rimettere al centro 
dell’agency il diritto di “fare e pensare altrimenti” (il tema dei diritti ripro-
duttivi è ricorrente nel volume) può essere il $lo conduttore di una giusti-
zia epistemica (Friker 2009) che va ben oltre il mero esercizio di diritti 
riproduttivi speci$ci, dei quali nel volume pur si parla. In questo discorso, 
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si innesta il secondo elemento che intendo sottolineare, e che compare 
in maniera più o meno esplicita in alcuni lavori. La necessità urgente di 
decolonizzare i “corpi biomedici”, prodotto di una medicina autorevole e 
autoritaria, che appare sempre meno in grado di (e interessata a) dialogare 
con i contesti locali e con i soggetti in campo. Il terzo elemento è la compo-
nente attivista, che sottende a molti lavori e che rimanda a una “antropolo-
gia militante”, che “prende parte”, come suggeriva diversi anni fa Scheper-
Hughes in un articolo del 1995 (Scheper-Hughes 1995). Mi sembra che 
questa prospettiva sia presente nel volume e possa contribuire a nuove con-
taminazioni tra il tentativo di comprendere e decostruire i meccanismi di 
potere che impongono socialmente corpi “giusti” – come emerso in alcuni 
lavori – e la visibilizzazione e denuncia di dispositivi di violenza $sica e sim-
bolica, che in ambito riproduttivo rimandano a speci$che forme di violen-
za gineco-ostetrica. Molte pratiche di cui si discute in questo volume (da 
quelle funerarie che riguardano i neonati morti, indagate da Mattalucci a 
quello dell’impossibilità di utilizzare la placenta perché resa tossica “istitu-
zionalmente”) possono essere considerate alla luce delle de$nizione con-
divise a cui oggi siamo giunti su questo complesso termine, che rimanda 
a una violenza istituzionale, di genere e a una violazione dei diritti umani 
allo stesso tempo (Quattrocchi, Magnone Alemán 2020).
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